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Meeting presso la sede di Confindustria Padova  
 

Alternanza Scuola 
Lavoro:  
il ruolo attivo delle 
imprese 
 
Sono pronti dei tascabili informativi 
 

 

di Maddalena Carraro, Dirigente Scolastico Itis Marconi 

Il 31 gennaio 2013 presso la sede di Confindustria Padova si è svolto un im-
portante meeting dal titolo “Alternanza Scuola Lavoro: il ruolo attivo delle 
imprese”, al quale sono intervenuti dirigenti scolastici, imprenditori e docenti. 
Il programma ha visto la partecipazione in qualità di relatori di imprenditori  
di Confindustria della sezione Metalmeccanici e del gruppo regionale Scuola 
(Massimo Finco, Nicola Corsano, Antonio Vendraminelli, Enrico Berto Roberto 
Reffo) il prof. Fernando Rossi e la preside Maddalena Carraro del Marconi di 
Padova,  la dott.ssa Gianna Miola Vice Direttore dell’U.S.R. per il Veneto  
(MIUR), il dott. Claudio Gentili, Direttore nazionale di Area Education di Con-
findustria e il dott. Santo Romano, Commissario Straordinario per la Forma-
zione, l’Istruzione ed il Lavoro della Regione Veneto. 
Nel  Corso dei lavori è stata ben delineata l’importanza di lavori editoriali 
congiunti e in particolare l’ultimo effettuato dall’ITS Marconi e dalla sezione 
Metal meccanica di Confindustria Padova. 
La nostra storia scolastica ci fa ricordare che da circa 20 anni si pongono in 
essere esperienze di vario tipo di Alternanza Scuola Lavoro prendendo accor-
di di collaborazione ed incontri con le parti sociali e particolarmente con le 
associazioni di categoria, utilizzando ogni spazio utile di didattica sperimenta-
le. Le esperienze integrate si sono  dimostrate subito vincenti nel nostro ter-
ritorio. Dagli anni novanta in poi, il concetto di rinnovamento, sfociato poi in 
riforma, ha tenuto in debito conto le esperienze che via via si andavano a 
maturare, parlando diffusamente di Alternanza Scuola Lavoro sia da parte 
delle scuole sia da parte degli imprenditori associati. 
Al fine di una precisa documentazione che possa garantire una sana dissemi-
nazione dei risultati in progress, sono comparse pubblicazioni e proposte di 
lavoro on-line. Nell’incontro cui si fa cenno si è raggiunto un ulteriore risulta-
to con la predisposizione di “tascabili” dotati di ampie informazioni pratiche, 
frutto di analisi accurate dei testi legislativi a cui si aggiungono note esperen-
ziali fondamentali.  
 
Gli ultimi titoli sono i seguenti: 
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COMITATO TECNICO SCIENTIFICO NELLA RIFORMA SCOLASTICA, Vademecum per le im-
prese,a cura del gruppo giovani imprenditori di Confindustria Padova e Veneto e Camera di 
Commercio di Padova 

SCUOLA E IMPRESA: ALTERNANZA SCUOLA LAVORO, Vademecum per le imprese, a cura di 
Confindustria Padova e Veneto e Camera di Commercio 

LINEE GUIDA PER L’ATTIVITA’ DI ALTERNANZA SCUOLA LAVORO  a cura della Sezione Me-
talmeccanici di Confindustria Padova, in collaborazione con l’Istituto Marconi di Padova. 

 
Quest’ultimo contributo vuole essere di aiuto per tutti sia dal punto di vista teorico metodologico sia 
pratico poiché segue come attività e documentazione tutto il percorso di A.S.L., dall’area progettazio-
ne alla gestione e alla valutazione. Il lavoro continua e si amplia, poiché ci sono degli aspetti ormai 
collaudati di ASL secondo i quali è in pieno sviluppo l’intenzione da parte delle scuole di svolgere una 
didattica di integrazione tra sistemi; ciò è testimoniato da documenti quali il P.O.F., il Bilancio Sociale, 
il Vademecum per le imprese, cui si aggiungono ora le Linee Guida di ASL. Per aiutare la flessibilità 
individuale e l’autorientamento degli  allievi si devono attuare metodologie di insegnamento apprendi-
mento congiunte con l’esterno, affinché l’acquisizione dei  saperi  sfoci realmente nell’estrinsecazione 
di competenze.  
Sta progredendo, inoltre, l’applicazione della “peer education” tra allievi attraverso progetti comuni 
della scuola e dell’ambiente esterno. In egual misura gli adulti cointeressati appartenenti a diversi 
ruoli operativi devono sedersi attorno ad un tavolo e procedere ad un lavoro comune per affiancare gli 
allievi.  E’ necessario perciò possedere un’ampia visione di educazione globalizzata che ponga al verti-
ce degli obiettivi l’occupabilità dei giovani, cercando ogni aiuto possibile per il pieno raggiungimento 
della cittadinanze attiva da parte di ogni persona, in obbedienza, anche ai canoni europei raccolti 
nell’E.Q.F. (European Qualification Framework).  

 

Allineamento  
tra offerta di lavoro  
e formazione scolastica 
 
di Fernando Rossi 

 
Il 31 gennaio scorso c’è stato, nella sala convegni di Confindustria Padova, un incontro promosso dal-
la Sezione Metalmeccanici di Confindustria Padova con l’intervento Claudio Gentili direttore area Edu-
cation di Confindustria  per riflettere e discutere su problemi e prospettive della formazione e presen-
tare  a dirigenti scolastici e imprenditori un vademecum pratico sui percorsi di orientamento elaborato 
congiuntamente da imprenditori e docenti  e diffuso per favorire l’alternanza scuola-lavoro.  Questo 
documento, che può essere scaricato al link: http://www.confindustria.pd.it, propone una  “linea gui-
da” per le aziende che svolgono  attività di alternanza scuola-lavoro nel settore metalmeccanico  e 
per gli istituti tecnici ad indirizzo meccanico; per gli altri Istituti scolastici ed aziende di diverso indiriz-
zo e settore, il presente manuale costituisce  guida per la redazione delle schede di progettazione, 
gestione e valutazione dell’alternanza nel proprio ambito di interesse. 
L’evento si inscrive nelle attività che congiuntamente il mondo della scuola e dell’imprenditoria stanno 
portando avanti per fare dell’ Alternanza Scuola lavoro un punto di forza dell’innovazione della forma-
zione in particolare negli istituti tecnici. L’iniziativa, nata nell’ambito del protocollo d’intesa tra Regio-
ne Veneto, Ufficio Scolastico Regionale e Confindustria Veneto, punta a diffondere una metodologia 
didattica in cui l’azienda diventa, anche formalmente, “impresa formativa” in grado di stipulare con-
venzioni con le scuole, proporre percorsi formativi e orientamento, formare risorse interne come tutor 
per gli studenti. Problema chiave  di questi tempi nel nostro Paese e non solo, è l’occupazione, la sua 



MARCONI PRESS — — Numero  31 -  15.  febbraio 2013,  pag . 4 

ricerca e la precarietà: la disoccupazione gio-
vanile in Italia è al 37,1%, nel 2011 nel Vene-
to al 19,9% ed a Padova al 13,3%. In Italia 
più di uno su tre dei giovani attivi è disoccu-
pato. Un giovane su quattro non studia e non 
lavora per un totale di oltre 2 milioni di giova-
ni Neet (not in education, employment, 
training). Negli altri Paesi europei gli studenti 
che alternano studio e lavoro sono una media 
del 20-30%, in Italia solo 3 su 100.  Secondo 
l’Istat, a dicembre 2012 tra i 15-24enni le 
persone in cerca di lavoro erano 606 mila e 
rappresentavano il 10% della popolazione in 
questa fascia d'età.  
Le cause dei problemi incontrati dai giovani 
nel processo di inserimento lavorativo sono 
molteplici e complesse, sicuramente hanno a 
che vedere con la congiuntura economica e 
con la struttura produttiva del Paese, sono poi 
legate alle trasformazioni demografiche e alle 
relative politiche e tali problemi possono trovare 
soluzione solo nelle politiche industriali e di svilup-
po 
Ma una delle principali cause di una così elevata 
disoccupazione giovanile va ricercata nel fatto che 
le competenze fornite dai sistemi scolastici e for-
mativi non sono adeguati a quelli richiesti dal 
mercato del lavoro.  
Esiste una alta percentuale di giovani in Italia che 
affronta il mercato del lavoro senza istruzione su-
periore e senza una qualifica formativa, esponen-
dosi in tal modo  ad un forte rischio di marginalità 
nella “società della conoscenza”. Le probabilità 
che questi giovani possano recuperare in seguito 
le conoscenze non acquisite nel sistema scolastico 
e formativo sono basse; infatti, non è facile da 
superare il meccanismo della “circolarità della di-
spersione”, in base al quale sono i giovani più i-
struiti ad accedere più facilmente ad ulteriori op-
portunità formative, mentre ne restano di esclusi 
coloro che ne avrebbero maggiore esigenza.  
La preparazione paga in termini di occupabilità 
infatti le quote più elevate di occupati si osserva-
no tra i giovani con titoli di studio più elevati ed 
anche la tipologia contrattuale è positivamente 
influenzata da una migliore preparazione; i livelli 
formativi medio-alti danno maggiori probabilità di 
avere un contratto a tempo indeterminato. 
Il disallineamento tra offerta di lavoro e formazio-
ne scolastica è una delle principali cause della di-
soccupazione giovanile e molti giovani sono sfidu-
ciati, confusi, disorientati e, al tempo stesso, han-
no alte aspettative in termini economici e di ruolo 
aziendale che limitano le loro possibilità di inseri-
mento nel mondo del lavoro. 
L’ottimizzazione dell’incontro tra domanda e offer-
ta di formazione scolastica richiede notevoli sforzi 

di razionalizzazione su entrambi i fronti: è vero 
che a volte  i percorsi formativi non tengono conto 
della domanda esplicita di competenze espressa 
dal mondo produttivo ma è altresì vero che il set-
tore imprenditoriale non sempre è consapevole 
delle necessità di innovazione tecnologica e orga-
nizzativa imposte dalla globalizzazione dei mercati 
e delle professionalità potenzialmente già disponi-
bili grazie alla formazione scolastica. Invertire 
questa tendenza e permettere ai giovani di acqui-
sire competenze subito spendibili nel mondo del 
lavoro è imperativo per le istituzioni e per gli ope-
ratori. Strumento insostituibile è ASL Alternanza 
Scuola Lavoro  come combinazione di preparazio-
ne scolastica e di esperienze assistite sul posto di 
lavoro, progettate sul piano didattico in collabora-
zione con il mondo dell’impresa; attività che per-
mette il superamento della separazione tra mo-
mento formativo e momento applicativo in un 
concetto di educazione in cui educazione formale, 
informale ed esperienza di lavoro si combinano in 
un unico progetto formativo. L’attività di ASL deve 
però essere governata con saggezza ed occorre: 
strutturare percorsi formativi coprogettati con 
soggetti appartenenti al mondo della produzione, 
adottare sistemi di valutazione che integrino le 
competenze scolastiche con le  competenze tra-
sversali e   professionali sviluppate nelle Aziende, 
dare riconoscimento e valorizzazione alle compe-
tenze maturate in ASL,  adottare  standard di pro-
gettazione, erogazione e    valutazione superando 
il fai da tè e l’autoreferenzialità. La via intrapresa 
con la collaborazione tra scuola (Marconi in pri-
mis) e Confindustria va in tale direzione e come  
diceva Henry Ford  “Mettersi insieme è un inizio, 
rimanere insieme è un progresso,  lavorare insie-
me un successo” 



 

“Cosa farò  
da grande” 

 
 
 
Attività di promozione dell’istituto  
organizzata e gestita  
dalla prof.ssa Marina Melato 
 
Novembre 2012:  
3 Giornate di Expo Scuola che hanno visto centinaia di persone fermarsi con interesse e curiosità 
allo stand allestito dall’Istituto Marconi presso la Fiera di Padova, per chiedere informazioni sull’offerta 
formativa proposta per il prossimo anno scolastico. 
 
Novembre, dicembre 2012 – gennaio, febbraio 2013:  
5 Giornate di Scuola Aperta a cui hanno lavorato e collaborato per renderle possibili e adeguata-
mente organizzate, oltre 180 operatori della nostra scuola (docenti, assistenti e collaboratori) e nu-
merosi studenti delle cl. 4^ e 5^, tra l’altro molto apprezzati per le loro fluenti e chiare esposizioni 
informative in merito alle diverse attività laboratoriali illustrate. Complessivamente si stima che il nu-
mero di visitatori si aggiri attorno alle 1700 unità (450-500 nuclei famigliari). 
 
Novembre, dicembre 2012 – gennaio, febbraio 2013:  
23 Mattinate di Ministage che hanno coinvolto nell’attività didattica quotidiana del Marconi oltre 
450 studenti provenienti dalle scuole medie delle province di Padova, Venezia e Treviso. Una tren-
tina le richieste rimaste inevase per mancanza di ulteriore disponibilità entro i tempi utili, rispettosi 
del termine fissato per le iscrizioni.  
 
Novembre, dicembre 2012 – gennaio, febbraio 2013:  
7 gli Istituti Comprensivi + 1 CFP visitati dalla sottoscritta per illustrare e fornire chiarimenti sulla 
nuova istruzione tecnica del Settore Tecnologico ed in particolare sulla didattica e sulle innumerevoli 
attività extracurricolari del Marconi, agli allievi di 3^ media e del 3° anno della formazione.  
 
Novembre, dicembre 2012 – gennaio, febbraio 2013:  
svolti ben 42 incontri personalizzati di orientamento e di riorientamento con ragazzi, incerti sulla 
scelta definitiva da effettuare o peggio a rischio di insuccesso scolastico e con le loro famiglie. 
………. E non è ancora finita perché di fatto l’attività di orientamento e di riorientamento non ha mai 
una fine: c’è sempre qualcuno che necessita ancora di una parola, di un chiarimento, di un sostegno, 
di una rassicurazione..e noi dobbiamo essere presenti e preparati per fornirglieli. 
La buona, anzi ottima, riuscita di tutte le iniziative previste dal progetto “Cosa farò da grande?” e fi-
nora realizzate, va attribuita alla collaborazione, alla disponibilità ed al lavoro di tutte le componenti 
della scuola: Dirigente Scolastico, Dirigente Amministrativo, personale docente e non docente, tecnici, 
operatori scolastici (preziosa per me la collaborazione delle signore della portineria Leda e Maristella), 
componenti delle segreterie e dell’Ufficio Tecnico, ma soprattutto desidero menzionare con gratitudine 
ed affetto gli allievi (alcuni instancabili ed encomiabili) che, in modo davvero apprezzabile, si sono 
turnati sempre col sorriso e con simpatia, proponendosi con bravura ed entusiasmo alla folla di visita-
tori. 
 
Con piacere ed orgoglio affermo che questa è la “VERA BUFERA” che soffia 
per mesi interi nell’Istituto Marconi!!      
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Religione si - religione no 
 
di Bilha Pavel Marian 
 
 
 
 

 
In questi giorni si decide di avvalersi dell'ora di re-
ligione  o di non avvalersi, e credo che sia impor-
tante fare una riflessione in questo senso. In se-
greteria si trovano dei volantini che dicono queste 
esatte parole:  
“ L'insegnamento della religione cattolica aiu-
ta tutti, cristiani e non cristiani, a riconoscere 
il proprio Credo religioso, a rispettarsi e a co-
struire percorsi di pace. Le differenti religioni 
devono essere conosciute per non essere cau-
sa di conflitti e guerre, ma occasioni di incon-
tro e dialogo.  
La religione a scuola, anche per chi viene da 
lontano, è una scelta educativa e non per con-
vertire alla fede cattolica. L'ora di religione 
promuove la conoscenza, il confronto e il dia-
logo fra tutti, e fa conoscere la storia e le ra-
dici culturali e bibliche, ebraiche e cristiane 
del popolo italiano”. 
Di seguito propongo una riflessione proprio su que-
ste parole.  
L'ora di religione non è una ora di catechi-
smo. Durante l'ora di religione non ci si pre-
occupa di convertire qualcuno, ma di aiutarlo 

a conoscere. Quindi l'ora di religione è, e deve essere un'ora dove il principale scopo deve essere la 
CONOSCENZA.  Vari sono i motivi per avvalersi dell'insegnamento dell'ora di religione.  
Eccone alcuni: prima di tutto la religione è CULTURA. Tutti sappiamo che la maggior parte del no-
stro patrimonio artistico e culturale è basato sulla tradizione ebraico-cristiana. Dunque poniamoci una 
domanda: “Come possiamo comprendere la storia del nostro paese senza conoscere la storia del cri-
stianesimo, oppure capire alcuni testi di letteratura, ad esempio la Divina Commedia, senza possedere 
delle conoscenze religiose?”. Di più: “Come comprendere l'umanità prescindendo dalle diverse religio-
ni?”. Ad esempio, girando per le strade dell'India si incontrano delle mucche, fatto per noi del tutto 
inconsueto e incomprensibile, se non conoscessimo che, per loro, la mucca è un animale sacro; allo 
stesso modo, se andiamo nei paesi arabi, sappiamo che non possiamo ordinare nei ristoranti cibi con 
carne di maiale, perché il maiale per loro è un animale impuro. E così via. 
Vi sono altri motivi per cui è importante frequentare l'ora di religione. Il primo deriva dal fatto che la 
religione cristiana ha costruito parte della identità della nostra civiltà; a parte questo, l'insegnamento 
della religione nella scuola si propone di educare ai grandi ideali della vita e ai valori; vuole sperimen-
tare l'ascolto dell'altro, il confronto, mette a prova il rispetto reciproco, invoglia alla riflessione critica. 
E poi affronta argomenti di grande attualità (le dipendenze, all'educazione alla solidarietà, a vari temi 
etici come l'aborto, eutanasia, trapianti ecc.. ) o  argomenti strettamente personali (le dipendenze, 
all'educazione alla solidarietà, a vari temi etici come l'aborto, eutanasia, trapianti ecc.. ). Quindi temi 
a 360 gradi, apprezzate dagli studenti. 
In tutti questi anni ho notato come i ragazzi abbiano necessità di confrontarsi su tematiche religiose e 
trovino nell'ora ora di religione un momento non solo di arricchimento  culturale ma anche di crescita 
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Giochi  
della Matematica  
edizione 2013 
 
 
Infatti dopo l’edizione autunnale dei “Giochi della 
Matematica” organizzati dall’Università Bocconi di 
Milano, sabato 16 marzo 2013, dalle ore 14.30  
alle ore 16.30 avranno luogo presso il nostro Isti-
tuto le semifinali di zona dei Campionati Interna-
zionali dei Giochi della Matematica - edizione 
2013. 
Parteciperanno in rappresentanza dell’Istituto gli 
studenti: 
 
CATEGORIA C2  

CALANDRIN MARCO 1^ B  
FEH-EOBANG NIKITA YESI 1^ B 
TONELLO DAMIANO 1^ L  
BONALDO DANIELE 1^ N  
CAPOVILLA RAFFAELE 1^ N 

 
CATEGORIA L1                                                                 

VANUZZO MICHAEL  2^ C  
MOISEI ION  2^ F  
NIGRELLI GUIDO  2^ H  
ZHU XIAN MEN  2^ H  
LOVATO MARCO  2^H  
MADDALON CRISTIAN  2^H  
TAGLIARO GIACOMO  2^ L  
BORILLE MATTIA  3^ B 
OLIVETTO GIACOMO 3^ B  
BEN LAID SAIF 3^D  
CIOFFI FRANCESCO 3^D 
BODON NICOLA  3^ L 
LANARO SIMONE  3^ L  
BERNABEI ALBERTO 4^ B  
LIN XIAOXIN FILIPPO 4^ B 
PAGIN MATTIA 4^ B   
ZUIN GIOVANNI 4^ B  
STEFANET ANDREA 4^ L 

 
CATEGORIA L2 

BARZON GIOVANNI 5^B  
PANELLI ENRICO 5^B  
TALOMO SIMONE 5^B 

 
 A TUTTI UN GRANDE E CORALE  “IN BOCCA 

AL LUPO” E … 
 FATEVI ONORE! 
 

umana e personale. 
Qualche anno fa ho fatto un lavoro con gli stu-
denti delle scuole superiori di Padova, sull’ora 
di religione.  
Riporto alcune testimonianze: 
 
 “Credo che tutti i giovani come me, siano in-
teressati a capire qualcosa di più sulla religione 
rimasta per me quasi un mistero fino all’ora di 
religione nella scuola superiore, in quanto pur 
avendo frequentato catechismo fin da bambina 
penso che a quel età si è ancora troppo crudi e 
innocenti per porsi delle domande così grandi. 
Penso che discutere insieme tra noi giovani e 
con il professore che ci guida, su ciò che è be-
ne e su ciò che è male e approfondire il nostro 
tema della religione aiuti ciascuno di noi a ri-
trovare la propria fede, il proprio credo interio-
re. Noi inoltre abbiamo anche avuto fortuna di 
confrontarci e conoscere meglio l’appartenenza 
religiosa di una nostra compagna di classe a-
derente alla fede islamica, trovando molti punti 
in comune con la nostra fede, ma anche alcuni 
in contrasto (Maria-Vittoria) 
 
“Dal mio punto di vista l’ora di religione mi ha 
aiutato molto Ho capito chi sono, cosa sono e 
cosa potrei essere. Quest’ora ha significato 
molto per la mia crescita, ho dialogato molto 
tirando fuori una parte profonda di me che non 
sapevo neppure di avere. Mi ha dato modo di 
capire veramente ciò che pensavo, mi ha posto 
di fronte a problematiche vere, tangibili che 
mai mi sarei domandata.  
Ciò è stato reso possibile soprattutto dai pro-
fessori che hanno impostato l’ora di religione 
in maniera interessante. Sono riusciti a tra-
smettere la loro voglia di farci conoscere, si 
sono messi in discussione come persone e co-
me rappresentanti religiosi, ma non si sono 
mai imposti lasciando un dialogo pari meriti, 
che secondo me ha invitato a partecipare alla 
lezione persone di altre religioni per confron-
tarsi e conoscere cose nuove. (Alice) 
 
Credo che le testimonianze siano convincenti. 
Anche nel nostro Istituto l’interesse verso l’ora 
di religione è mediamente alto.  
Quest’anno ho avuto la soddisfazione di avere 
una quinta (5L) dove tutti gli alunni si avvalgo-
no dell’ora di religione e devo essere sincero 
che, anche se sono avvolte un po’ vivaci, rie-
scono a tirar fuori la loro maturità e la loro 
profonda voglia di conoscere e di mettersi in 
gioco. 



Elezioni  
politiche  
e scuola   

 
(Attilio Viena) E’ un clima di 
grande incertezza quello che stia-
mo vivendo in queste settimane, 
per le sorti del nostro Paese. Le 
elezioni politiche sono alle porte e 
ci si augura tutti, indipendente-
mente dalle idee di ciascuno, di a-
vere presto un governo stabile, in 
grado di proseguire la difficile ope-
ra di risanamento del debito e di 
riprendere il cammino dello svilup-
po economico. Si vorrebbe soprat-
tutto che fossero i giovani e il lavo-
ro al centro dell’agenda del prossi-
mo governo. Realmente al centro, 
con interventi concreti e non solo 
con promesse elettorali. Spiace, 
però, constatare come il tema della 
scuola e della formazione siano 
passate in secondo piano nei pro-
grammi dei vari leader e partiti po-
litici, quasi che fossero problemi 
secondari rispetto agli altri. Per an-
ni gli investimenti nel mondo 
dell’istruzione sono stato scarsi se 
non, addirittura, assenti. Poi sono 
venuti i tagli, i cui effetti sono ben 
visibili sotto gli occhi di tutti: alun-
ni, docenti, dirigenti, famiglie. 
Questa è davvero l’occasione buo-
na per invertire la tendenza. Per 
dimostrare che non ci può essere 
rilancio, in un Paese moderno ed 
evoluto come il nostro, senza pen-
sare adeguatamente a preparare i 
giovani alle sfide del presente e del 
futuro. Più di tutti lo desiderano e 
se lo aspettano gli studenti, ben 
consapevoli delle difficoltà che in-
contreranno per inserirsi nel mondo 
del lavoro. Già in altre occasioni 
abbiamo posto il problema, con in-
terventi simili. 
Stavolta siamo alla resa dei conti: 
se si perde quest’occasione, sarà 
veramente difficile progettare un 
futuro più roseo di quanto non sia-
no il presente e il recente passato. 
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I giovani 
e la politica 
 
(Giacomin Daniele) Il rapporto al giorno d’oggi tra i giovani e 
la politica è molto complesso. Negli ultimi dieci anni, vi è stato 
un cambiamento radicale nell’approccio a questa materia, a cui 
tutti dovrebbero interessarsi, in quanto è tramite di essa che si 
decide quale sia la cosa migliore per uno stato e quindi per i 
suoi cittadini. La gran parte dei giovani d’oggi non si interessa 
alla politica, bensì preferisce occuparsi di altri argomenti come i 
reality, lo sport, il divertimento del sabato sera, i socialnetwork, 
ecc. È infatti sempre più difficile che alcuni giovani che si incon-
trano, discutano di argomenti politici, del perché il governo ha 
preso determinate scelte, o quali potrebbero essere le soluzioni 
per uscire dalla crisi che sta mettendo in ginocchio tutto il pae-
se. Il tutto viene amplificato dal fatto che a fine mese ci saran-
no le elezioni politiche, ma di politica i giovani proprio non ne 
vogliono sapere e sembra addirittura che nella fascia dell’età 
che va dai 18 a i 30 anni, i giovani o non votino, o votino il par-
tito di Beppe Grillo, che risulta più un movimento di protesta 
che un partito vero e proprio. Come si può spiegare questo to-
tale disinteresse dei giovani per questa materia, che dovrebbe 
meritare molta importanza in quanto riguarda tutti i cittadini da 
vicino? La politica viene ormai vista come un mondo distaccato 
dove regna la corruzione, l’interesse personale, la convinzione 
che ognuno si preoccupi solo del bene proprio, senza badare a 
quello altrui. I responsabili sono proprio quegli adulti (i politici), 
che dovrebbero essere visti come un modello da imitare, che 
dovrebbero essere da esempio, ma che con i loro comporta-
menti non fanno altro che allontanare sempre più quella parte 
della società, che fra pochi anni si troverà a svolgere un ruolo 
fondamentale nella vita sociale, economica e politica appunto, 
dello stato. Molti dei pochi giovani che scelgono di entrare in 
politica, lo fanno per ottenere successo e avere una carriera 
rapida che permetta di raggiungere obbiettivi difficili. In questo 
quadro preoccupante, vi è da aggiungere l’assenza di valori da 
parte dei politici che passano da un partito all’altro, da destra a 
sinistra, al centro e viceversa, come se non vi fosse alcuna dif-
ferenza. Va inoltre ricordato che la classe politica italiana, ha 
un’età media abbastanza elevata; la conseguenza è che essi 
non possono comprendere i bisogni dei giovani, la loro difficoltà 
di trovare un lavoro, di fare impresa, ecc. Per tutti questi motivi 
la politica viene percepita come distante anni luce dai ragazzi di 
oggi, che cercano di allontanarsi il più possibile da questo mon-
do. Spesso ci si ricorda di loro solo durante le campagne eletto-
rali per ottenere qualche consenso in più, mentre tutto ciò che 
era stato promesso loro viene chiuso in un cassetto, da riaprire 
soltanto alle prossime elezioni per cercare di ottenere altri voti. 
È di fondamentale importanza affinché i giovani si avvicinino 
nuovamente alla politica, che gli adulti (politici) forniscano i 
giusti esempi e aderiscano a quei valori che sono proprio della 
POLITICA VERA.  
Solo così si potrà sperare di cambiare questa tendenza e attua-
re quell’opera di rinnovamento della classe dirigente. 
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Dopo cinque anni  
di scuola superiore 
 
(Andrea Tognon, 5A) La scuola, dall’asilo alle 
superiori, è sempre stata vista dalla maggior par-
te degli studenti come un luogo noioso e gestito 
da adulti che ti dicono quello che devi o non devi 
fare; e poi con compiti, interrogazioni, verifiche e 
pomeriggi sprecati ad imparare cose che non sen-
tirai mai più nominare per il resto della tua vita.  
Questo è il pensiero comune, ma se dovessi rias-
sumere questi miei cinque anni in questo istituto 
lo farei con tre semplici parole: 
IMPEGNO, RESPONSABILITA’ e DIVERTIMENTO. 
Impegno, perché in questa scuola è fondamentale 
impegnarsi, non deve essere un’ossessione, ma 
comunque sempre presente. Tutto questo richiede 
una responsabilità da parte di noi alunni e 
quest’ultima è necessaria ora come lo sarà in se-
guito nella vita.  
Divertimento, perché io non vedo la scuola in sen-
so negativo, sinceramente mi diverto stando a 
scuola! Si, avete letto bene, mi diverto e anche 
parecchio con tutte “le cavolate” che si fanno, tut-
te le diavolerie che si inventano per riuscire nel 
disperato tentativo di copiare e con tutte le scuse 
più impensabili che si cercano per riuscire a spo-
stare all’ultimo momento il compito in classe.  
Sono quasi dispiaciuto di essere all’ultimo anno, di 
dover abbandonare tutto ciò perché secondo me 
la quinta è una classe molto particolare. Non per 
gli esami che si devono sostenere alla fine 
dell’anno ma per il clima che c’è a scuola, perché 
ormai con la maggior parte dei professori si riesce 
ad avere un rapporto addirittura  amichevole! Ti 
senti il veterano, vieni salutato come un vecchio 
amico dalle bidelle, passi il rientro a parlare con 
gli assistenti di laboratorio e vai in vicepresidenza 
non per essere punito ma per fare due chiacchiere 
con la vicepreside!  
Se ritornassi indietro rifarei questa scuola, anche 
perché con la fusione Natta-Marconi finalmente i 
ragazzi hanno uno stimolo in più per  iscriversi, 
uno stimolo in meno per bruciare e magari si ha 
anche la fortuna incontrare chi non vedi più da 

una vita! 
Quindi mi raccomando, godetevi questi anni!!!! 

Olimpiadi di italiano  
e Tutela del patrimonio veneto 
 
(V. A.) Non è stato facile, soprattutto all’inizio. 
Poi, però, col passare dei giorni, le cose sono 
cambiate. A cosa mi sto riferendo? Difficile com-
prenderlo, in effetti, da questo inizio. Sto parlando 
di alcuni progetti e concorsi per gli studenti, stret-
tamente legati alla lingua e alla cultura italiana. 
Il primo è quello delle Olimpiadi di italiano. Si 
tratta di un concorso nazionale, organizzato dal 
MIUR, che misura le abilità nella conoscenza e 
nell’uso della lingua italiana attraverso una serie 
di quesiti riguardanti la grammatica, l’analisi del 
testo, le capacità logiche degli alunni. La fase 
d’istituto si svolgerà a fine febbraio, tra marzo e 
aprile le fasi regionali e nazionali. Ebbene, dopo le 
prime resistenze, sono una quindicina gli alunni 
del biennio e triennio che si cimenteranno in que-
sta prova.  
Altra importante partecipazione dei nostri alunni: 
quella al concorso Tutela, valorizzazione e promo-
zione del patrimonio linguistico e culturale veneto, 
promosso dalla Regione Veneto, Assessorato 
all’Identità Veneta e Ufficio Scolastico regionale. 
Alcuni gruppi di alunni hanno deciso di aderirivi, 
producendo ricerche multimediali sul territorio del 
Veneto e testi teatrali in dialetto veneto. Anche in 
questo caso, a loro va un complimento per 
l’impegno e l’interesse dimostrato, per la voglia di 
mettersi in gioco, per la serietà con la quale han-
no lavorato in gruppo. A breve i lavori verranno 
inviati e, successivamente, valutati da un’apposita 
commissione. 
In bocca la lupo, come si dice, sia per le Olimpiadi 
di italiano sia per questo corposo e ambizioso pro-
getto di difesa e promozione della cultura veneta!   
 
Attacco hacker a twitter 
 
(Mattia Furlan, 5A) Dopo il New York Times e 
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Washington Post è stato attaccato anche Twitter 
da dei cracker cinesi. Ne ha dato notizia lo stesso 
social network con un post nel proprio blog in cui 
spiega come nei giorni precedenti siano state os-
servate delle attività strane e di come sia stato 
arrestato l' attacco in corso. Secondo il team di 
sicurezza gli hacker sarebbero riusciti soltanto a 
compromettere 250.000 account in tutto il mon-
do. Può sembrare un mumero spaventoso, ma è 
assai limitato considerando il numero di iscritti, 
circa 200 milioni di utenti. Inoltre, gli hacker son 
riusciti ad entrare solo in possesso di informazioni 
limitate quali username, password e account di 
posta elettronica criptati, quindi quasi impossibili 
da decifrare anche per gli hacker più esperti, poi-
ché è un operazione che richiede un elevata po-
tenza di calcolo e molto tempo, tanto da essere 
considerato una perdita di tempo, anche perché 
se riuscirebbero effettivamente a decifrare tali in-
formazioni, molto probabilmente non se ne fareb-
bero niente.  
Da notare, che il responsabile della sicurezza di 
Twitter, Bob Lord, non ha espressamente parlato 
di hacker cinesi dietro gli attacchi,  ma comunque 
ha menzionato i precedenti attacchi al New York 
Times e al Washington Post.... Comunque, ha an-
nunciato che nei giorni seguenti si troveranno i 
colpevoli grazie alla collaborazione dell' FBI.  
 
 
Ma .. dove sono finiti  
i giochi studenteschi ? 
 
(Dario Facchin, 5A) Questo è il terzo anno che 
scrivo per il Marconi Press e ne sono molto con-
tento. Tutte è cominciato in III quando ho cono-
sciuto il Prof. Paolo Mazzaro il quale mi ha invitato 
a fare un articolo per il nostro giornale: l’idea era 
quella di scrivere articoli, visto la mia passione per 
gli sport, riguardanti i giochi studenteschi. 
Da quel giorno scrissi sempre articoli riguardante 
lo sport dentro e fuori l’ITI: raccontavo delle corse 
campestri e delle gare di atletica a cui io stesso 
partecipavo, della gara di sci alla quale ho assisti-
to l’anno scorso andando sulle montagna innevate 
( in realtà non così tanto ), delle gite in mezzo alla 
natura con il prof. Salmaso Norberto, il nostro 
Norby, dei tornei di calcio, pingpong, pallavolo che 
seguivo con interesse. 
Oggi invece mi sono seduto davanti allo schermo 
del mio pc per scrivere l’articolo del prossimo nu-
mero, con un grosso problema, quello di non aver 
un argomento su cui buttare giù due righe. 
Avete sentito parlare di tornei di calcetto, di corsa 
campestre, di gare di sci per i corridoi di scuola? 
La risposta è no! 

Non so di chi sia la colpa, se dei tagli del governo 
all’istruzione, se della cattiva organizzazione o de-
gli studenti che sempre meno si interessano a tali 
attività, però è un vero peccato. Parlo sia da spor-
tivo sia da ragazzo a cui piace stare in compagnia 
e scherzare: i giochi studenteschi sono sempre 
stati motivo di svago e di divertimento, di possibi-
lità di fare nuove conoscenze e di staccare un po’ 
da scuola. 
Com’è possibile che siamo arrivati a questa situa-
zione: andiamo in scuole in cui si impara sempre 
meno sia dal punto di vista teorico e pratico sia da 
quello dell’educazione. Lo sport infatti è un gran-
dissimo aiuto per la formazione educativa e mora-
le del giovane: giocare tra amici o gareggiare in 
sana competizione con gli avversari ti fa crescere, 
ti insegna il rispetto per gli altri, ti fa diventare più 
grande, ti fa conoscere i tuoi limiti, le tue paure, 
le tue qualità migliori!  
E tutto questo l’ho provato io in prima persona 
giocando per tanti anni in una squadretta di ba-
sket di basso livello dove però mi divertivo tanto, 
per passare poi al triathlon grazie al quale ho ca-
pito di avere tante caratteristica da allenare e da 
migliorare.  
Togliere quindi lo sport dalle nostre scuole è quin-
di, almeno a mio parere, un grosso sbaglio.  
Mi rattrista molto sapere che questo è il mio ulti-
mo anno in cui potevo fare la corsa campestre del 
Marconi e che proprio quest’anno non venga svol-
ta.  
La mia intenzione, e mi auguro che sia così, è 
quella di fare gare di corsa e triathlon anche al di 
fuori della scuola, ma fare i giochi studenteschi 
con i ragazzi dell’ITI è un’altra cosa.  
Non so nemmeno cosa dire: mi dispiace molto per 
gli studenti più giovani di me che, se la linea in 
questo campo continuerà ad essere la stessa, non 
potranno sapere cosa volesse dire lo sport nella 
scuola.  
Concludo così, nella speranza che qualcosa cambi 
anche in questo campo e chiedendo agli studenti 
di farsi sentire, di interessarsi, di organizzare  lo 
sport all’interno della scuola. 
 
 

La giornata  
della memoria 2013 
 
(V. A.) Anche quest’anno, l’amministrazione co-
munale di Padova ha voluto ricordare le vittime 
della shoah con uno spettacolo animato dagli stu-
denti delle scuole superiori di Padova.  
 L’appuntamento era per il 27 gennaio, giorno del-
la memoria, davanti al cancello del Municipio di 
Padova, alle ore 11 e 30. Diretti e coordinati dal 
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regista Paolo Caporello, circa trenta ra-
gazzi hanno recitato alcuni brani partico-
larmente significativi del testo Se questo 
è un uomo di Primo Levi.  E’ una delle o-
pere che meglio evidenziano il dramma 
dei campi di sterminio, descritto da uno 
degli scampati, che per il resto della vita 
si è portato dentro, in silenzio, il dolore 
infinito per ciò che aveva vissuto in gio-
ventù. Con uno strano senso di colpa per 
esserne uscito vivo, fino al tragico suicidio 
avvenuto nel 1987. I ragazzi hanno dimo-
strato sensibilità e partecipazione, riu-
scendo a coinvolgere i numerosi presenti 
che si sono radunati pian piano davanti al 
cancello del Municipio. Anche alcuni alun-
ni dell’ITI “G. Marconi” hanno dato il loro 
prezioso contributo all’ottima riuscita del-
la manifestazione.  L’intenso accompa-
gnamento musicale, la bella coreografia e 
il sole uscito quasi all’improvviso da dietro 
le nuvole hanno reso ancor più efficace lo 
spettacolo. Unica nota negativa, la scarsa 
presenza di alunni e docenti delle scuole 
padovane, a causa, probabilmente, del 
giorno festivo: il 27 gennaio, infatti, 
quest’anno cadeva di domenica. E’ bene 
mantenere forte, nel tempo, il ricordo del 
dramma dei lager.  
roppo spesso si dimentica la storia, per 
pigrizia o per motivi di comodo.  Troppo 
spesso i nostri ragazzi studiano svogliata-
mente il passato, ritenendolo inutile e su-
perato. Eventi come quello del 27 gen-
naio, invece, contribuiscono a mantenere 
intatta la memoria di quanto non deve, 
per nessun motivo, mai più verificarsi. 

 
27 gennaio 2013 
 
Nelle foto, allievi degli istituti di  
Padova 
alla giornata della memoria  
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Giovani e scuola 
 

di Tosato Daniele, 3A  
 

I giovani e la scuola, due realtà da sempre così distanti, 
nella società di oggi si sono molto ravvicinate, sia per una 
esigenza di ogni singolo studente, sia per far fronte alla 
crisi economica che dal 2008 si fa sentire non poco in Ita-
lia e in quasi tutta Europa. La scuola di certo non è mai 
piaciuta e mai piacerà così tanto agli studenti, ma quando 
i dati dell’Istituto Nazionale di Statistica (ISTAT) sono così 
allarmanti, allora c’è bisogno di valutare la situazione: ”Il 
tasso di disoccupazione della popolazione in età 15-24 an-
ni in Italia è tra i più elevati a livello europeo, inferiore nel 
2008 solo a quello di Spagna e Grecia”.  
Il conseguimento anche solo del diploma di scuola supe-
riore è un buon metodo per farsi spazio nel mondo del 
lavoro rispetto a chi lascia la scuola a 16 anni. Questi ulti-
mi, soprattutto se vivono in una regione dinamica dal 
punto di vista economico, sono molto più attratti a lascia-
re prima la scuola dell’obbligo per rendersi economica-
mente indipendenti, ma è solo una strada che porta ad un 
benessere temporaneo e non duraturo, che non favorisce 
una futura carriera e una particolare soddisfazione profes-
sionale. La scuola dell’obbligo in Italia è di 10 anni, cioè 
da 6 a 16 anni di età, anche se molto si è parlato di proro-
garlo fino a 18 anni, come aveva proposto il ministro Mo-
ratti. Prosegue l’ISTAT:  
“Continuare a studiare conviene, e gli effetti di questa 
scelta sono da subito evidenti. Infatti, nel periodo imme-
diatamente successivo alla conclusione degli studi, la dif-
ferenza nei tassi di disoccupazione tra i laureati e i diplo-
mati di scuola secondaria indica già un vantaggio per chi 
possiede una laurea (il 12,9% contro il 18,8%).  Questa 
situazione si mantiene negli anni successivi: per i laureati 
30-34enni la disoccupazione scende al 6,9%, mentre tra i 
diplomati di 25-29 anni si attesta al 9,3%”.Cosa ci inse-
gna la scuola di oggi? E’ forse questa una tra le domande 
che più fa sorgere incertezze o dubbi ai ragazzi che fre-
quentano le scuole superiori italiane, a prescindere 
dall’indirizzo scelto o dal tipo di scuola frequentata. Ebbe-
ne la scuola, prima ancora dell’insegnamento delle specifi-
che materie di studio, è una grande maestra di vita, che 
insegna solidarietà, amicizia, tolleranza e rispetto delle 
regole.  
Tuttavia è anche vero che l’impegno che comporta nella 
vita di ogni singolo studente non è poco, ma è il minimo 
indispensabile per avere un futuro ben delineato dal punto 
di vista della cultura e della conoscenza. Una soluzione? 
Scegliere con molta calma ed attenzione il percorso di 
studi più adeguato ad ogni persona. Una scelta da fare 
con i piedi per terra, valutando cosa piace allo studente, 
che idea ha del suo futuro e in cosa riesce meglio. Una 
scelta che può portare a delle grandi soddisfazioni in un 
futuro non troppo distante.     

Regioni 
Tasso di  

disoccupazione  
giovanile 

Piemonte 14,9 
Valle d’Aosta 12,0 
Lombardia 12,5 
Liguria 22,0 
Bolzano 6,0 
Trento 8,5 
Veneto 10,7 
Friuli-Venezia Giulia 13,9 
Emilia-Romagna 11,1 
Toscana 14,4 
Umbria 14,4 
Marche 12,6 
Lazio 26,2 
Abruzzo 19,7 
Molise 28,8 
Campania 32,4 
Puglia 31,6 
Basilicata 34,6 
Calabria 34,5 
Sicilia 39,3 
Sardegna 36,8 
Italia 21,3 
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CORSI DI 
RECUPERO: 
CONTANO O 
COSTANO? 

  
di Violato Alberto 3A 
 
Per chi proviene da altri istituti non sarà di certo 
una novità, ma forse per gli arrivati dalla scuola 
media sarà una sorpresa alquanto sconvolgente: 
tutti gli studenti che hanno avuto materie insuffi-
cienti nella pagella di fine gennaio sono tenuti a 
svolgere una sorta di esame a fine febbraio (circa) 
per valutare se le materie “in rosso”  siano state 
recuperate o meno. In preparazione a questo test 
sono previsti dei corsi di recupero della durata to-
tale di sei ore suddivise in tre mattinate (per ma-
teria) . Fortunatamente agli studenti “abbastanza 
scarsi” ,per ragioni di coincidenza degli orari e in 
relazione alla gravità delle insufficienze, non sa-
ranno attribuite più di due materie ai corsi di re-
cupero e le restanti insufficienze andranno eviden-
temente recuperate mediante lo studio individuale 
o tramite lezioni private. Visto che al sabato mat-
tina non c’è lezione al Marconi è stato scelto pro-
prio il sabato come mattinata per i corsi (per la 
felicità dei dormiglioni). Si è sempre discusso 
sull’importanza o meno di questi corsi di recupero, 
ma che cosa ne pensano studenti e docenti? Per le 
scuole è un vantaggio o uno svantaggio? 
Ogni anno al termine del primo quadrimestre sono 
sempre almeno la metà degli studenti ad essere 
coinvolti ai corsi , ciò significa che al sabato matti-
na l’afflusso di studenti al Marconi non sarà mino-
re a quello di un giorno di lezione regolare. 
L’istituto sarebbe comunque aperto al sabato mat-
tina, il problema è che più che altro un altro: ven-
gono fatti scomodare moltissimi professori per i 
corsi, ma questi non ricevono alcun riconoscimen-
to speciale per farlo, se non la soddisfazione di 
qualche "soldino" e di vedere i propri alunni recu-
perare gli argomenti non capiti in classe. Se poi-
però l’alunno non viene seguito dal proprio inse-
gnante al corso – dice uno studente intervistato - 

allora non si sa quale possa essere l’efficacia del 
corso di recupero.  Aggiunge poi lo stesso studen-
te che dopotutto, un conto è prendere lezioni pri-
vate individuali con una persona che ci rispiegherà 
lo stesso argomento ancora e ancora, fino a quan-
do non lo avremo assimilato totalmente; tutt’altra 
storia è per il corso di recupero, dove ci si trova in 
un aula con almeno altri 10 studenti a seguire un 
paio di lezioni con un insegnante che spesso non 
si conosce nemmeno e che probabilmente non ap-
profondirà gli argomenti che tu non ha capito, an-
zi, visto il poco tempo non farà altro che  esporre 
riassuntivamente i concetti di base per ogni argo-
mento senza andare a rafforzare, riparare, 
“mettere a fuoco” i punti deboli del singolo stu-
dente. Ad ogni modo di una cosa bisogna tener 
conto: come si è detto poco fa il tempo a disposi-
zione è veramente poco, non sufficiente a trattare 
tutte le tematiche in modo esaustivo. Afferma in-
fatti un altro studente : << Vogliono che in un 
corso che dura sei ore vengano capiti e recuperati 
argomenti di un intero quadrimestre>>. Un com-
pagno poi ha ribattuto  dicendo che a suo parere 
l’utilità del corso evidentemente  non è quella di 
far capire tutto in sei ore, ma dovrebbe invece 
essere soltanto un input, un incoraggiamento a 
studiare di più a casa, perché se ogni studente 
studiasse anche al di fuori dei corsi forse non sa-
rebbero così pochi a passare la verifica di fine cor-
so. A questo proposito mi sento di accodare un 
discorso di un insegnante: 
 
<< Cari ragazzi, questo è un istituto tecnico! Non 
basta stare attenti alle lezioni, ci vuole anche lo 
studio individuale e nel caso vi troviate con delle 
insufficienze non potete pensare di recuperare 
soltanto  partecipando (seppur attivamente) al 
corso di recupero, ma dovete anche, anzi soprat-
tutto, lavorare a casa! Il docente vi dà delle nozio-
ni di base, poi sta a voi approfondirle e capire in-
dividualmente a casa. Comunque visto che c’è, 
sfruttate al massimo il corso, altrimenti per la 
scuola sarà tempo e denaro buttato via!>> 
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Si narra che Omero durante le sue peregrinazioni incontrasse un gruppo di vasai all’opera e che ve-
nisse da questi invitato a comporre dei versi per esaltarne il lavoro. 

 
Questo è quello che propose loro il poeta: 
 
Se pagherete, io canterò, vasaj. 
 
Vieni Minerva, e sopra la fornace la mano stendi.  
Fa che bel colore piglino le scodelle e l’altra creta. 
Tutto bene si secchi;  
onde con degno prezzo traggan costor, molti vendendo 
vasi per l’ampie vie, pel largo foro, 
e pe’ mercati popolosi:  
grande faccian guadagno, e noi, come se stessi, amino poi. 
  
Ma se sfrontatamente voi mentirete, 
la fornace allora a romper chiamo, e sterminare a prova; 
il Sintribo, lo Sarago, e l’Asbeto, e’l Sabatte, e l’Omodamo che molto suol a quest’arte recar 
danno. 
 
I folli e le travi tu stessa a terra gitta, o Dea, senza pietà.  
Tutta in scompiglio la fucina si volga, immensi al cielo gridi mandino li vasaj.  
Qual suole forte mascella di cavallo il pasto co’ denti macinar,  
tal la fornace disperga e faccia tutti i vasi in polve. 
 
Tu per qua vieni, incantatrice Circe, figlia del Sole, e di rei fughi spargi gli operari e i lavori.  
 
Qua conduca anco Chiron lo stuol de’ suoi Centauri; 
e quanti sotto dell’erculee mani l’alma lasciaro, o pur fuggiro,  
questi pestino vasi con gran furia, e’ l forno tutto cada e si sfasci. 
  
A tal ruina siano presenti li vasaj, dal petto alti mandando e dolorosi omei. 
Allora io riderò, la giusta pena di quest’empi mirando;  
e chi vicino al forno si sarà, nel viso resti tutto segnato dalle fiamme.  
Ognuno a far così ciò che conviene, impari. 

 
                                                             [ Omero: La fornace  ( trad. di G.C. Becelli ) ] 
 

 

L’attività dei vasai  
a Padova 
 
 
 
di Michelangelo Munarini,  
ricercatore e professore all’Itis Marconi  
 
 
Parte quarta (continua) 
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Minerva, o Atena, è qui presente come dea tutelare della manualità artigiana e delle arti industriali. 
Nel nostro caso riveste un ruolo particolarmente importante perché ho la personale convinzione che il 
tempio nel cortile del nostro istituto fosse effettivamente dedicato a questa divinità per quanto privi-
legiando il suo aspetto “selvatico” legato a un luogo di culto ormai lontano dalla città.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Gli auspici del poeta sono quelli che i vasi crudi realizzati si possano bene asciugare assicuran-
do una cottura senza problemi durante la quale non si verifichino affumicature o arrossamenti indesi-
derati.  Le ceramiche così ottenute saranno perfette e potranno essere vendute facilmente e con gran 
guadagno.  Ma, se i vasai non lo pagheranno secondo il pattuito, Omero li avvisa che si scateneranno 
tutta una serie di demoni a partire da Sabatte [ Amaktos  ] che rende impura e cattiva la terra per 
foggiatura e poi via via Sintribo [  Syntripis  ] che muove e rompe i vasellami mal collocati entro la 
fornace, Smarago [  Smaragos ] che strepita e col fuoco li frantuma durante la cottura, Asbeto [ A-
sbestos ] che rende indomabili le fiamme della fornace e Omodamo [ Omodamos ] che, nonostante 
l’intervento dei compagni, renderà comunque la cottura incompleta e malriuscita.  

Ad essi si aggregheranno la ben nota maga e ingannatrice  Circe per confondere l’operato e 
l’accordo tra i vasai e il mitico centauro Chiron [ Chirone ] – essere per metà uomo e per metà caval-
lo,  ben noto per la grande sapienza e maestro di numerosi eroi come Achille, Dioniso, Eracle … – qui 
come massimo rappresentante e capo di una razza rozza, selvaggia e capace di ogni nefandezza. Ben 
poco è destinato a rimanere dell’officina dei fedifraghi e gli stessi avranno il volto segnato dalle fiam-
me cosa non insolita in questo mestiere.  
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C’è una fondamentale differenza tra la ceramica di epoca classica e quelle di epoca medievale, 
rinascimentale e moderna. Accanto al pentolame da fuoco e a innumerevoli altre ceramiche – mortai, 
idrie, orci, giare, anfore e doli – destinate agli usi più disparati e non rivestite, esiste un numero note-
vole di vasellami di epoca romana con caratteristiche di grande raffinatezza  di epoca greca decorati 
“a figure nere” o “figure rosse” oppure di epoca romana di un lucido nero o di un brillante rosso coral-
lo.  

L’origine di tutto si può ricondurre ad un gruppo di ceramiche egiziane di epoca predinastica 
chiamato black top poiché hanno il corpo rosso e, appunto, la bocca nera. La loro fabbricazione com-
prendeva, prima della cottura, il rivestimento con polvere di ematite e la protezione dell’orlo con una 
corda di paglia destinata a bruciare completamente, ma  creando una zona molto localizzata di atmo-
sfera riducente: l’ematite in atmosfera ossidante si trasforma in un ossido di ferro trivalente rosso, in 
atmosfera riducente bivalente nero. Lo stessa cosa si poteva fare nelle officine greche e romane rive-
stendo le ceramiche crude di un bagno di argilla molto fine – opportunamente trattata  e addizionata 
fondenti e di ossido di ferro – e aprendo o chiudendo le prese d’aria delle fornaci. La scarsità d’aria e 
l’abbondanza di combustibile dava origine a un’atmosfera riducente e a superfici nere, un  eccesso 
d’aria a un’atmosfera ossidante e a superfici rosse.  
Il procedimento per realizzare gli splendidi vasi greci decorati “a figure nere” prima e poi “a figure 
rosse” è ormai abbastanza noto nelle linee generali per quanto richieda delle capacità e delle cono-
scenze professionali piuttosto notevoli dato che venivano realizzati in monocottura giocando su tre 
distinte fasi. Inizialmente  con le prese d’aria aperte gli ossidi di ferro si ossidavano e l’intera superfi-
cie si arrossava poi, riducendo l’aria, si riducevano annerendosi e infine, riaperte le prese, tendevano 
a riossidarsi. Tuttavia nella seconda fase la speciale “vernice” utilizzata per delineare le figure fondeva 
inglobando l’ossido e quindi queste alla fine apparivano come silhouette nere su un fondo rosso. Era 
cura del ceramografo particolareggiarle e arricchirle con fini incisioni per delineare i muscoli e gli oc-
chi. Nel caso delle figure rosse il procedimento consisteva nel “verniciare” tutto il vaso risparmiando 
solo le figure  



 
Racconto di  Amilcare Monchero,  ex allievo, una vita da pilota di aerei.  
Vive lontano da Padova.  
 

In viaggio con il Papa 
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che andavano solo completate con poche linee tracciate con dei sottilissimi pennelli. Nella pinax  – 
tavoletta votiva – realizzata a figure nere si vede molto bene una antica fornace attica da ceramiche 
le cui dimensioni, sorprendentemente piccole, costituivano la norma. In epoca greco e romana, accan-
to a questi pezzi decorati a figure, si trovava una copiosa produzione di ceramiche inizialmente com-
pletamente nere e poi di un bel rosso corallino. Entrambi i generi erano particolarmente apprezzati e 
soprattutto il primo poiché … l’argento è nero … Chiunque si sia dedicato al lungo lavoro di pulizia e 
lucidatura dell’argenteria domestica, non potrà che rimpiangere la saggezza antica e riflettere sul de-
bito del vasaio nei confronti dei fabbricanti di vasellami metallici.  
 
 
Annotazioni. 
1. Ad esempio il boccalaro pesarese Fiorenza stende un accordo con il barbiere Niccolò teutonico per farsi curare 
una bruciatura al viso. Il contratto prevede un mese di tempo in capo al quale, se Fiorenza sarà guarito, verserà a 
Niccolò ben quattro ducati d’oro: cfr. ALBARELLI 1986, p. 33 e doc. 63 in data 23 dicembre 1447. Non deve stupire 
che un barbiere praticasse di medicina poiché queste figure si occupavano a pieno titolo della cosiddetta medicina 
pratica.  
 
Bibliografia 
ALBARELLI 1986: G.M. ALBARELLI,  Ceramisti pesaresi nei documenti notarili dell’Archivio di Stato di 
Pesaro sec. XV-XVII a cura di Paolo M. Erthler, Centro di Studi O.S.M., Bologna 1986 

Io ho avuto il privilegio ci viaggiare col Santo Pa-
dre.  Nello stesso momento, contemporaneamen-
te insomma.  Lui a bordo di un meraviglioso qua-
drigetto dell’Alitalia, con tutti i comforts, aria con-
dizionata, cabina pressurizzata, ecc. ecc. 
Io con un velivolo del Soccorso Aereo, rumoroso, 
senza riscaldamento, pieno di spifferi, ecc. ecc.  
Suddetto “privilegio” non scaturiva da una fortu-
nata coincidenza, bensì fu il prodotto di un preciso 
ordine dello Staro Maggiore dell’Aeronautica.  
Infatti, ogni qual volta Sua Santità si metteva in 
viaggio, c’era sempre qualche mezzo del Soccorso 
Aereo che gli faceva da scorta. Ovviamente, sicco-
me l’aviogetto era molto più veloce del velivolo 
con motori convenzionali ad elica, quest’ultimo 
partiva molto prima e si dislocava circuitando in 
attesa a circa un terzo del percorso che interessa-
va controllare e poi, quando l’aereo papale era in 
volo, si spostava ulteriormente sul percorso asse-
gnato in maniera di essere sempre alla minor di-
stanza possibile dall’oggetto della scorta.         
Se ben ricordo quella volta il Papa si recava negli 
Stati Uniti e il percorso da controllare era il tratto 
di mare da Ostia a qualche punto della costa fran-

cese. Da quel punto in poi il servizio di scorta era 
affidato al Soccorso Aereo francese e successiva-
mente a tutte le nazioni sorvolate. 
Mi pare che fosse autunno inoltrato.  Il Santo Pa-
dre doveva partire verso le sei del mattino; quindi 
noi del Soccorso eravamo in movimento già dalle 
quattro in maniera di decollare da Ciampino alle 
cinque ed essere nei pressi dell’isola d’Elba verso 
le sei.  Oltre a noi, quella volta il Santo Padre de-
ve aver avuto una scorta  supplementare di 
“Arcangeli” poiché, nell’eterna lotta tra il bene ed 
il male, una nutrita schiera di “Demoni” si era rac-
colta intorno al mio aereo. 
Sono sicuro di questo perché subito, appena mi 
mossi dal parcheggio, con la ruota destra finii fuo-
ri dal raccordo in cemento. Nei giorni, precedenti 
aveva piovuto molto e il terreno era molle.  La 
ruota destra letteralmente si inabissò nel fango 
fino quasi a scomparire alla vista.  L’aereo si ap-
poggiò a terra sullo scafo centrale, tutto inclinato 
a destra, e lì rimase. E questo fu solo l’inizio.  
Abbandonai l’aereo alle cure di una grossa gru che 
lo avrebbe sollevato e rimesso in carreggiata e, 
col mio equipaggio mi trasferii in fretta e furia su 
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scrivi a:      exallievimarconipd@alice.it 

un altro aereo che per fortuna era lì pronto.  Col 
fiato grosso riuscimmo a decol-lare in  orario. 
All’ufficio meteorologico avevano previsto che il 
tempo si sarebbe mantenuto discreto ma, come 
succede oggi con l’ausilio dei Computer, spesso 
non ci azzeccavano e poi c’erano i Demoni che 
stavano lavorando sodo per renderci la vita diffici-
le.  Avevamo appena lasciato Ostia in rotta per 
l’isola d’Elba e già ci beccammo un acquazzone, 
che Lucifero lo mandava . . .  Tra l‘altro, sembra-
va che il sole fosse in ritardo; infatti stavamo na-
vigando ancora nella notte più profonda. Potenza 
delle Tenebre !  
Si intravedevano ogni tanto dei lampi lontani. La 
cosa ci preoccupava parecchio perché gli aerei an-
fibi sopportano tutto meno che il cattivo tempo. 
Inoltre non potevamo salire sopra le nubi perché i 
motori erano adatti soltanto a quote limitate. 
Notai un certo nervosismo nell’equipaggio e il mio 
orgoglio fu ferito quando mi accorsi con rabbia 
che ere nervoso anch’io. C’era turbolenza abba-
stanza forte e cominciai a lanciare qualche impro-
perio senza un preciso indirizzo. La turbolenza au-
mentava e ben presto sentii volare altre espres-
sioni di disappunto tipo: - Porca vacca, ma guarda 
che tempo ! -   Poi cominciò a piovere forte e fu il 
momento dei: - Ma porca puttana, che cazzo sta 
succedendo ?   Infine entrammo in un temporale 
e  fu  come  se  una  diga  avesse ceduto.  Una 
valanga di parolacce invase l’aereo. 
Anche parole senza senso, ma chissà con quali 
reconditi significati.  Immagino le risate che si sa-
ranno fatte i Demoni che stavano seduti sull’ala a 
godersi l’aria fresca.  Poi la tempesta si quietò un 
poco per quel tanto da darci il tempo di sentire via 
radio che il Papa era decollato e stava salendo 

speditamente a quote che noi nemmeno ci pote-
vamo sognare, dove i temporali non arrivano mai, 
dove il cielo è sereno, dove anche gli Arcangeli di 
scorta volano tranquillamente senza la minima 
turbolenza.  Ed ecco che i Diavoli tornarono alla 
carica.  Proprio nel momento in cui Sua Santità ci 
passava sopra, a quota e velocità inimmaginabili e 
nel massimo comfort, noi beccammo un fulmine in 
fronte. Fortunatamente era spuntato il giorno e 
non rimanemmo eccessivamente accecati dal lam-
po.  L’aereo aveva fatto un leggero balzo, forse lo 
spostamento d’aria del tuono, ma aveva assorbito 
e scaricato bene lo scintillone. In ogni caso fa 
sempre una certa impressione . . . Lucifero aveva 
colpito ancora. E intanto “Lui” continuava a viag-
giare nel massimo comfort  fisico  e  spirituale,  e  
molto  probabilmente  non  sapeva  della nostra 
vigile presenza.  Pensando a questo e consapevole 
di essere ancora alla mercé del Male, con ghigno 
satanico dissi ad alta voce: - Però, se cadesse di 
sotto, solo noi potremmo andare a raccoglierlo. -     
Il secondo pilota aggiunse: - Tiéh ! - e fece un ge-
staccio battendo la mano destra sull’avambraccio 
sinistro.  Io non capii il significato preciso del suo 
comportamento, ma qualcosa dentro di me diceva 
che aveva ragione . . . 
Sembrò un miracolo, ma quando il Santo Padre 
sorvolò la costa francese tutti i nostri guai  finiro-
no.  Tornammo a  Ciampino  che il tempo si era 
rimesso al bello. 
 La notte infernale era finita.  Il Male era stato 
nuovamente sconfitto. Appena sceso dall’aereo 
non potei fare a meno di riunire l’equipaggio al 
bar dell’hangar. Davanti una tazzina di caffé, 
sull’aria di un canto gregoriano, impartimmo in 
coro una  “Maledizione  Urbi  et  Orbi”. 
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Il Marconi è una scuola che vive 
Lettera aperta ai giornali 
 
In relazione a quanto pubblicato (per coincidenza anche quest’anno in periodo d’iscrizioni?) con note-
vole rilievo in data 07 febbraio, nel merito del quale non vogliamo entrare, e in favore della finalità 
prima dell’azione giornalistica, che deve essere e rimanere il servizio d’informazione al cittadino, ci 
preme sottolineare alcuni aspetti relativi alla gestione dell’Istituto nel quale lavoriamo da molti anni e 
del quale ci sentiamo parte.  
È “bufera sull’Istituto Marconi”, ma non bufera nell’Istituto Marconi.  Il Marconi è una scuola che 
vive. In un periodo, a tutti noto, di grande complessità e difficoltà sia sociale che economica, il Marco-
ni vive, non “sopravvive”. Sono innumerevoli le azioni e gli interventi che l’Istituto, con l’impegno e la 
volontà di molti, che vanno ben oltre il dovere contrattuale, mette in campo in favore della formazione 
del cittadino-studente. Non solo azioni meramente didattiche ed obbligatorie, ma azioni legate al con-
vincimento dell’utilità formativa globale. È spesso faticoso portare avanti tutte queste azioni, ma i 
molti riscontri positivi ci incoraggiano a continuare. 
Ci incoraggiano: i risultati ottenuti nella vita dai nostri ragazzi, i molti premi e riconoscimenti ottenuti 
nella maggior parte dei concorsi ai quali partecipiamo, la “fama” di cui nonostante tutto la scuola gode 
presso le Istituzioni ed il mondo del lavoro e, non ultimo, il convincimento di fare al meglio il nostro 
lavoro. Non è sempre facile, né economicamente conveniente. Ma ci crediamo.  
In questo dobbiamo riconoscere una netta influenza della preside. Si sa che tutte le organizzazioni, 
nel bene e nel male, denotano e mettono in risalto le caratteristiche della leadership. La nostra presi-
de, nonostante spesso raccolga le nostre rimostranze per la massiccia dose di lavoro alla quale ci sot-
topone, ha però saputo coinvolgerci e dare una netta impronta innovativa al nostro Istituto. Non è da 
tutti.  
In questi ultimi anni ci siamo sempre trovati in prima linea nell’accogliere e nello sperimentare le in-
novazioni didattiche e tecnologiche, l’Istituto è stato completamente informatizzato e dotato di rete 
wireless, siamo e siamo stati capofila di numerosi progetti, anche finanziati a livello nazionale.  E an-
cora, abbiamo organizzato incontri di grande risonanza, partecipiamo a diversi progetti promossi a 
livello europeo, siamo la prima scuola ad aver ottenuto il riconoscimento Enac, abbiamo ottenuto la 
certificazione integrata Qualità ed Ambiente senza alcuna non-conformità e con i complimenti degli 
ispettori, abbiamo da due anni pubblicato il Bilancio Sociale, siamo accreditati presso la Regione del 
Veneto, siamo in stretto contatto collaborativo con Confindustria, che sempre ci dimostra stima ed 
apprezzamento, riusciamo comunque, nonostante i tempi, ad offrire a tutti gli studenti di quarta e 
quinta l’opportunità formativa di alternanza scuola-lavoro,....  
Per ottenere tutto questo ovviamente non si può prescindere dal lavoro, dall’entusiasmo e 
dall’influenza della dirigente che, lo rileviamo maggiormente quando ci troviamo nei tanti incontri e-
xtrascolastici, è molto conosciuta, considerata ed apprezzata.  
Vorremmo concludere sottolineando il fatto che in periodo di grandi tagli alla scuola, anziché lamen-
tarci e fare dichiarazioni programmatiche, ci siamo rimboccati le maniche ed abbiamo lavorato. Lavo-
rato molto, senza nessuna manipolazione economica, non con quello che avevamo ma non quello che 
abbiamo saputo con fatica procurarci. Ci domandiamo perché queste cose non siano adeguatamente 
messe in rilievo. Per questo motivo abbiamo ritenuto di fare opera utile al servizio informativo andare 
oltre, esponendo anche il punto di vista di molti operatori che vivono la frizzante quotidianità del Mar-
coni. 
 
Seguono firme  
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